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SCHEDA CRITERIO E.7.1 – DESIGN FOR ALL 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE 

E.7.1 
RISTRUTTURAZIONE 

Aspetti sociali 

DESIGN FOR ALL. 

 ◙ Edifici scolastici   
◙ Edifici ricettivi    

 

 

Metodo e strumenti di verifica 
 

1. Dalla relazione di accompagnamento e dai disegni del progetto, verificare per ciascun cluster ambientale, elencati di 

seguito, la conformità normativa secondo la Legge 13/89 di tutti i requisiti presenti nella checklist allegata: 

 

Cluster ambientali 

A – Parcheggi 

B – Percorsi pedonali 

C – Raccordi verticali scivoli e rampe 

D – Raccordi verticali scale 

E – Raccordi verticali montascale, ascensori e piattaforme elevatrici 

F – Accessi 

G – Connettivi – porte, percorsi interni, passaggi e segnaletica 

H – Servizi igienici 

I – Aree verdi e zone di sosta esterne 
 

2. Per ciascuno dei cluster verificare la conformità dei requisiti relativi alle prescrizioni normative e individuare la 
presenza di soluzioni  migliorative indicate nella checklist della tabella. 
  

SCALA DI PRESTAZIONE

Percentuale di soluzioni migliorative nella

documentazione tecnica relativa all’accessibilità e alla 

fruibilità dell’edificio scolastico

%

  ESIGENZA   PESO DEL CRITERIO

Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 

agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 

di adeguata sicurezza e autonomia.

nel sistema completo             nella categoria

  INDICATORE DI PRESTAZIONE   UNITA' DI MISURA

  AREA DI VALUTAZIONE  CATEGORIA

E. Qualità del servizio E.7. Aspetti sociali

% PUNTI

NEGATIVO Non conformità alle prescrizioni normative -1

SUFFICIENTE 0 0

BUONO 42 3

OTTIMO 70 5
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QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE 

E.7.1 
RISTRUTTURAZIONE 

Aspetti sociali 

DESIGN FOR ALL. 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO NUOVA COSTRUZIONE E.7.1 

Norma Miglior.

1 Distanza dall'ingresso tra i 30 e i 50 m x

2
Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dislivello tra posto auto e percorso

pedonale tra i 15 cm e i 2,5 cm,  rampa di  raccordo con pendenza ≤ del 15%.
x

3
Larghezza del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale lunghezza di 6m. Segnaletica

verticale ed orizzontale che identifica l'area di sosta riservata.
x

4 Distanza del parcheggio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico. x

5 Raccordo tra il percorso pedonale e l'area di parcheggio complanare o  con rampa con pendenza massima del 8%. x

6
Parcheggio in area in piano o con pendenze comprese entro il 2%. Aree di manovra per la sedia a ruota In

pavimentazioni continue.
x

7
Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presenza di corsia laterale

segnalata a terra per manovra protetta.
x

1
pendenza area in piano con una larghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 150

cm.
x

2 Larghezza del percorso pedonale minimo 90 cm. x

3

Larghezza dell'attraversamento pedonale di 2,50 m.Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli; esenti

da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree di intersezione tra i

percorsi pedonali e le aree carrabili segnalate da opportuna segnaletica tattile.

x

4 Dimensione dei percorsi pedonali tale da favorire il transito di due persone su sedia a ruota ( ≥150 cm). x

5

Pavimentazioni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di

dislivelli. Un lato del percorso pedonale, come un cordonato di un marciapiede,con caratteristiche di continuità tali da

essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attraversi

uno spazio privo di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di agevolare la persona cieca o ipovedente

nell'orientamento.

x

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di percorso pedonale. x

7 Corrimani in corrispondenza di percorsi in pendenza. x

1

Larghezza della rampa minimo 90 cm, con dislivello massimo superato pari a 3,2 m di altezza. Pendenza della

rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia superiore a 10 ml zone di sosta in piano con raggio di rotazione

libero da impedimenti di minimo 75 cm.

x

2 Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altezza di minimo 10 cm. x

3 Corrimano laterali prolungati oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. x

4

Pavimentazione della rampa stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze e cavità; i risalti tra gli elementi

contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; i giunti dei grigliati < 2cm. Aree prospicienti ai cambi di pendenza segnalate

da opportuna segnaletica tattile.

x

5 Pendenza della rampa massimo  6%. x
6 Larghezza della rampa minimo 150 cm. x

7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). x
8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (pensilina). x

1 Rapporto alzata pedata della scala costante in tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. x

2

Parapetto laterale continuo o realizzato con una ringhiera con montanti verticali con passo < di cm 9,5 posto ad una

altezza da terra compresa tra i 90÷100 cm. Corrimano laterali con un'altezza compresa tra i 90÷100 cm, prolungati

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di ogni rampa di scale. 

x

3
Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm.

Larghezza della rampa minimo 120cm.
x

4
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciolevole. Pavimentazione tattile che segnala l'inizio e

la fine della rampa di scale.
x

5
Porte con apertura verso la scala con spazio antistante di adeguata profondità, e preferibilmente con apertura in

direzione dei pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le rampe delle scale.
x

6 Numero dei gradini costante in ogni rampa. x
7 Parapetto non  scalabile nè arrampicabile. x

8

Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsata). Altezza dal piano di

calpestio compresa tra 90÷100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altezza di

circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagliente e in materiale resistente. Se la larghezza della rampa di

scale è ≥ 3,60 m previsione di un terzo corrimano centrale.

x

9 Se rampa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (esistenza di una pensilina). x
10 Inclinazione delle rampa di scale compresa tra il 30°÷ 35°. x
11 Assenza di fonti luminose con possibili cause di abbagliamento. x
12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenza di marca-gradino. x
13 Assenza ostacoli ad altezza inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. x

14
Corrimano delle scale con elementi, in rilievo, in grado di identificare, con il tatto, la posizione raggiunta (es. numero

in rilievo riferito al piano) o altre indicazioni utili per l'orientamento.
x

15 Opportuna segnaletica che evidenzi le tipologie e le modalità di utilizzo dei collegamenti verticali. x
1 Dimensioni minime cabina ascensore di 140 cm x 110 cm e porta con larghezza utile di passaggio di minimo 80 cm. x

2

Spazio antistante ascensore o montascale (area di entrata e uscita) in grado di garantire l’accesso e l’uscita di

persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm). Pendenza dello scivolo di raccordo tra

pavimento e piattaforma del montascale ≤ 15%.

x

3 Tempo di apertura delle porte della cabina ≥ 8 sec. e tempo di chiusura ≥ 4 sec. x

4 Il sistema di auto-livellamento della cabina ascensore, rispetto al piano di sbarco, con una tolleranza massima ± 2 x
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RISTRUTTURAZIONE 

Aspetti sociali 

DESIGN FOR ALL. 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE 

E.7.1 
RISTRUTTURAZIONE 

Norma Miglior.

5 Se ascensore con dispositivo di memoria che gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di segnalazione vocale di x

6
Terminali dei comandi (pulsantiere di chiamata, citofoni, etc.) presenti, funzionanti, e ad un’altezza tale da essere

utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in

Braille.

x

7 Montascale utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 m. x

8
Piattaforma del montascale di dimensioni ≥ 70 x 75 cm (escluse costole mobili). Altezza dei comandi tra i 70 ÷110

cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza.
x

9 Sistema di chiamata e di allarme vocale e vis ivo (video citofono). x

10
Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carrozzella ed un accompagnatore (spazio

libero di rotazione di 150 cm).
x

11 Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote. x

12 Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. x

13
Modalità di utilizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di

emergenza delmonta-scale.
x

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle aree d’ingresso e x

1
In presenza di dislivelli tra l'area di accesso e il percorso pedonale per il raggiungimento del fabbricato, acceso

all'edificio  garantito da un percorso con pendenza ≤ 8% o con sistemi di superamento dei dis livelli meccanizzati.
x

2

Area prospiciente e antistante all’accesso complanare con spazio di manovra libero da impedimenti tale da garantire

un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e realizzata con materiali o accorgimenti antisdrucciolo.

Pavimentazione esente da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra

gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora s iano attraversati pavimenti grigliati giunti  < di 2cm.

x

3 Risalto in prossimità della soglia d'ingresso  <2,5 cm. x

4
Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta < di 120 cm. Passaggi con altezza

>2,10m dal piano di calpestio.
x

5
Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Lgs. 626/94 art. 33.
x

6 Porte sono apribili, con facilità, nel verso della via di esodo. x
7 Assenza di porte girevoli, a ritorno automatico non ritardato. x

8
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificativi capaci di far riconoscere

l'accesso. Se l'infisso è in vetro, "fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra.
x

9 Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. x
10 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x

11
Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. Accesso

segnalato da opportuna segnaletica tattile a terra.
x

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uguale al 5%. x
14 Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. x

15
Accesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le

indicazioni della segnaletica.
x

16
Segnalazione a terra dei versi e degli ingombri del s istema di apertura. Le porte di accesso, grazie al contrasto delle

ante o delle cornici rispetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili.
x

17 Pensilina di protezione dagli agenti atmosferici dell'area prospiciente l'accesso. x
18 Maniglia delle porte di tipo a leva, opportunamente curvata ed arrotondata. x
19 Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. x

20 Segnaletica con informazioni sinottiche sulla distribuzione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. x

21
I sistemi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da permettere un agevole passaggio

anche a persone con ridotta capacità motoria.
x

1 Se edificio s ia realizzato su più piani, raccordi verticali accessibili a tutti (ascensore, piattaforma elevatrice, etc.). x

2
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) presenti nei percorsi interni opportunamente raccordati da apposite

“rampette”.
x

3 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte interne≥ 80 cm. x

4 Almeno ogni 10 ml di sviluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di manovra con una larghezza ≥ di 1,50 cm. x

5 Larghezza minima dei percorsi interni 100 cm. x

6

Pavimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi,

privi di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione ≤ 2 mm; qualora siano

presenti pavimenti grigliati  giunti < di 2cm.

x

7 Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. x
8 Adeguata segnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la fruizione degli spazi dell'edificio scolastico. x

9
Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanti le porte per la manovra di una sedia a ruote considerando il

tipo di apertura. Porte  apribili, con facilità nel verso della via di esodo.
x

10
Vie di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su vie di uscita e di

emergenza ≥ 2,00 m.
x

11

Eventuali "spazi calmi" all'interno dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spazio calmo si può

definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti

determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza).

x

12

In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pavimentazione non presenti elementi tali da poter essere utilizzata

come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari funzioni e che

indicano le uscite di emergenza.

x

13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. x

14 Uscite di sicurezza in un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. x
15 Pavimentazione realizzata con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. x

16 Porte vetrate facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni segnali. x

17 Soglia e battuta della porta < 1 cm con spigoli smussati. x

Prescrizioni Normative e Soluzioni Migliorative
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Aspetti sociali 

DESIGN FOR ALL. 

 
 

Tabella E.7.1.a – Cluster ambientali con prescrizioni normative e soluzioni migliorative. 
 

3. Qualora risultassero non conformità al rispetto alle prescrizioni normative relative alla Legge 13/1989 alla Legge 
104/1994, assegnare il punteggio -1. 

4. In assenza di soluzioni migliorative assegnare la valutazione di 0 punti. 

5. Calcolare la percentuale di soluzioni migliorative presenti nella checklist di seguito illustrata rispetto al totale; 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Se i valori sono 
intermedi i relativi punteggi si assegnano per interpolazione lineare. 

  

Norma Miglior.

18
Principali percorsi connettivi orizzontali di dimensione  ≤140≥180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

su sedia a ruote.
x

19 Eventuali rampe interne segnalate a terra con pavimentazioni tattili. x

20

Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sistema integrato per l’orientamento delle

persone con disabilità visiva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo

conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti.

x

21
Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con i codici di comportamento da utilizzare sia per le

persone su sedia a ruote, sia per le persone cieche e sorde, sia per coloro che devono prestare soccorso.
x

1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte  > 75cm. x
2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al servizio igienico (salti di quota) > 2,5 cm. x
3 Servizio iginenico accessibile per ogni piano, o per ogni ambito funzionale dell'edificio. x

4
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti

dall'art. 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89.
x

5 Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno del il servizio igienico. x

6
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da piani inclinati pericolosi, privi di elementi

degradati.
x

7
Servizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in

prossimità del W.C.
x

8
La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere utilizzata dagli

alunni. Porte possono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg.
x

9 Porte  con apertura scorrevole o con apertura verso l'esterno. x

10
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso

che questa sia riversa a terra.
x

11
Avvisatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficoltà la richiesta di

intervento.
x

12 Possibilità di approccio al W.C. latero-frontale dx e sx. x

13
Rubinetti con miscelatore a leva lunga. Arredi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da

persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utilizzo delle mani.
x

14
Pulsante per attivare lo sciacquone posizionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile

utilizzo.
x

15
Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che

garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza.
x

16 Dimensioni dei servizi igienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. x
17 Opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all’ingresso del servizio igienico accessibile. x

1
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree esterne con gli accessi principali

dell'edificio scolastico.
x

2 Pavimentazione dei percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilizzo da parte di persona su sedie a ruote. x
3 Percorsi in condizioni di essere facilmente identificabili ed utilizzabili anche da persone cieche. x

4

Posizione di eventuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o orizzontale, o

di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impedimenti. Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal

piano di calpestio o comunque ostacoli sporgenti posti ad altezza di petto o di viso.

x

5 Zone di ombra e/o di copertura dagli agenti atmosferici correlate alle principali zone esterne. x

6

Realizzazione di spazi, di giochi e di attrezzature ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente

accessibili e utilizzabili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a

ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc...).

x

7
Attrezzature realizzate in modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di

aggancio e componenti meccaniche con opportuni dispositivi di sicurezza, etc...).
x

8
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Prescrizioni Normative e Soluzioni Migliorative


